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REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONCESSIONE DI FINANAMENTI E BENEFICI
ECONOMICI AD ENTI PUBBLICI E SOGGETTI PRIVATI.
(art.12, comma 1, legge 7/08/1990, n.241).

Capo 1 FINALITA'
ART.1

1. Con il presente Regolamento il @om nell'esercizio dei suoi poteri di autonomia,
determina le forme di garanzia stabilite péa concessione di finanziamenti e benefici
economici ad enti pubblici e soggetti privatin relazione a quanto previsto dall#rt
della legge 7 agosto 1990, n.241, assicurandodasima trasparenza all'azione amministrativa
ed il conseguimento delle utilita' sociali allguali saranno finalizzate le risorse pubbliche
impiegate.

ART.2

1. L'osservanza delle procedure, dei criteri edledmodalita’ stabilite dal presente regolament
costituisce condizione necessaria per la legitiimiliegli atti con i quali vengono disposte le
concessioni di finanziamenti e benefici econom&cparte del Comune.

2. L'effettiva osservanza dei criteri eellel modalita® suddette deve risultarélai
singoli provvedimenti, con esplicito richiamal presente regolamento.

Capo Il PROCEDURE
ART.3

1. Le istanze per la concessione di contributi altli benefici devono contenere 'indicazione dei
requisiti e I'individuazione delle finalita alle gliI'intervento richiesto & destinato.

2. Le istanze devono essere redatte secondo i iredthgati A, B e C al presente regolamento, a
seconda delle finalita alla quale s’intende des#ilafinanziamento richiesto. Per quanto attiene
agli interventi descritti al Capo VI, si applicait.13-comma 3.

3. Le istanza presentate per le finalitd di cui aicessivi articoli dovranno contenere le
dichiarazione che il soggetto richiedente non faepdell’articolazione politico-amministrativa
di nessun partito, in relazione a quanto previstibadt.7 della legge 2 maggio 1974, n.195 e
dall'art.4 della legge 18 novembre 1981, n.659.

4. E’ fatto salvo, rispetto a quanto disposto dai m@enti commi 1, 2, e 3, quanto disposto dal
successivo art. 13 in materia di assistenza e siza socialg?

ART 4

1. Le istanze pervenute sono assegnate peprocedimento istruttorio al settore
competente, che vi provvede entro 30 (trentangio

2. Le istanze istruite sono rimesse da ciascuntorsetilla Giunta comunale, riepilogate in un
prospetto compilato distintamente per ciascunalifa’ d'intervento e nel quale sono evidetazia
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le richieste che risultano prive dei requisithiesti od in contrasto con le norme del prés
Regolamento.

3. La Giunta, tenuto conto delle amte dell'istruttoria e delle risorse disponibifi
bilancio, determina la misura dell'intervento.

4. Nessun intervento puo' essere disposto dallmt&iComunale a favore di soggetti ed iniziative
che, secondo listruttoria, sono risultati prigi dequisiti richiesti od in contrasto con le nem
regolamentari. La Giunta, ove ne ravvisi la neita$ prima di decidere I'esclusione, puo’
richiedere al settore competente ulteapprofondimenti e verifiche.

ART.5

1. Il settore competente predispone lo schemla deliberazione da adottarsi dalla Giunta
comunale per l'attribuzione dei contributi, owéa loro esclusione.

In tale ultimo caso l'atto dovra' essere ad&gmente motivato.

2. Il responsabile del settore esprime, sullbesta di deliberazione proposto, il parere di paopri
competenza, in relazione alla conformita’ defleoposta alle norme stabilite dal presente
Regolamento.

CAPO Il SETTORI D'INTERVENTO
ART.6

1. | settori per i quali 'Amministrazione conale puo' effettuare la concessione di finanziament
e benefici economici ad enti pubblici e soggattivati, nei limiti delle risorse di cui dispone,
sono, di norma, i seguenti, elencatiin orditiabetico:
a) Assistenza e sicurezza sociale;
b) Attivita' sportive e ricreative del tempo libero
c¢) Cultura ed informazione;
d) Sviluppo economico;

e) Tutela dei valori ambientali.

Relativamente ai punti: b), ), d) ed e) di cypaimo comma, le relative determinazioni saann
assunte sentiti i Capigruppo consiliari.

2. Sono esclusi dalla presente disciplina osticsociali che 'Amministrazione assume per |
servizi dalla stessa gestiti o dei quali puore la gestione o l'organizzazione per s
da parte di altri soggetti, essendo gli stesgolati:

a) per quanto relativo ad agevolazioni, ridoz ed esenzioni dal pagamento dei corrigpet
per la fruizione dei beni e dei servizi, dalthsciplina da stabilirsi in conformita’ al'&2,
comma secondo, lettera g, della legge 8 giugrR®.19.142;

b) per quanto concerne agevolazioni relative dHeiffe per le erogazioni di altri pubblici
servizi, dai rispettivi regolamenti.



CAPO IV SOGGETTI AMMESSI

ART.7

1. La concessione di sovvenzioni, contributi, sedised ausili finanziari e I'attribuzione di vagta
economici di qualunque genere puessere disposta dallAmministrazione a favore:

a) di persone residenti nel Comune che facciesglicita richiesta di contributo "una tantum"
per le quali I'Ufficio Servizi Sociali propoagun "Progetto diintervento” specificogrple
finalita’ espresse all'art.13 - primo comma -usssstendo le condizioni di cui al terzo comma
dello stesso articolo del presente regolamento;

b) di enti pubblici, per le attivita' chei gstessi esplicano a beneficio della popolazioele d
Comune;

c) di enti privati, associazioni, fondaziond ealtre istituzioni di carattere privato, dotate d
personalita’ giuridica, che esercitano prevalmente la loro attivita' in favore della
popolazione del Comune;

d) di associazioni non riconosciute e di camnitche effettuano iniziative e svolgono ataviia
vantaggio della popolazione del Comune. Ilcastituzione dell'’Associazione deve risultaaie d
un atto approvato in data precedente, di alm@nanesi, la richiesta dell'intervento.

2. In casi particolari, adeguatamente nabitiv |'attribuzione di interventi economici puo'
essere disposta a favore di enti pubbliciprevati, associazioni e comitati, per sostenere
specifiche iniziative che hanno finalita' ditaiue solidarieta’ verso altre comunita’ itadiap
straniere colpite da calamita’ od altri everdcezionali oppure per concorrere ad iniziative
d'interesse generale rispetto alle quali la pgré&one del Comune assume rilevanza sotto il
profilo dei valori sociali, morali, culturalieconomici che sono presenti nella comualta’
quale l'ente e' preposto.

CAPO V
CONDIZIONI GENERALI DI CONCESSIONE

ART.8

1. Le persone fisiche che presentano istapenottenere interventi finanziari dal Comune
devono esporre nella stessa le motivazioni emlisura dell'intervento richiesto. All'istanza
dovra' essere allegata la documentaziordonea e comprovare le finalita’
dell'intervento, I'onere complessivo da sostengee lo stesso e lattestazione, a mezio
dichiarazione sostitutiva resa ed autenticataeaisis dell'art.4 della legge 4 gennaio 1968, ndeb,
redditi effettivi propri e del nucleo familiarelicappartiene nonche' la descrizione ed ubic&zio
dei beni immobili di  proprieta’ dei commmii del nucleo stesso. Nella predetta
dichiarazione dovra' essere inoltre precisa® il richiedente beneficia, per lintericeral
quale la stessa siriferisce, di contriblitianziari da parte di altri soggetti pulshlin caso
affermativo dovra' essere precisato I'importo aeltcbuto ed il soggetto che ne ha assicurato la
concessione.

L'Amministrazione si riserva la verifica djuanto dichiarato.

2. Al richiedente, con il provvedimentodi assegnazione dell'intervento, puo
autorizzata l'erogazione di un acconto dell'impaordocesso.
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3. L'erogazione totale od a saldo dellamma assegnata viene effettuata dall'Ente entro 30
giorni dalla presentazione da parte dell'interesdalla documentazione comprovante I'avvenuto
intervento al quale la stessa era finalizzatéa spesa sostenuta. Se questa risudadré a
guella preventivata o comunque minore idglbrto della  sovvenzione concessa,
guest'ultima viene ridotta in proporzione.

4. L'erogazione di sussidi concessi a favaliesoggetti che necessitano d'immediata assistenz
puo' essere autorizzata dal Sindaco nellamld&ll'apposito fondo stanziato in bilancio e
destinato con atto della Giunta per queste fimalit Sindaco adotta la sua decisione in base
all'istanza del richiedente ed alle risut@ dell'istruttoria per la stessa effettuata, mehor
tempo necessario, dal servizio comunale di asgigteociale.

Mensilmente la Giunta dispone il discarico deflemme ad essi relative con atto adottato ai sensi
del quinto comma dell'art.45 della legge 8 giu@a80, n.142.

5. Per gli interventi proposti dall'Ufficio &&zi Sociali si applica invece quanto disposto al
Capo VI - art.13

- del presente regolamento.

ART.9

1. Per gli enti pubblici e privati e le assoaz che richiedono la concessione di un intergent
finanziario quale concorso per l'effettuazionellal loro attivita' ordinaria annuale, in @tne

ai benefici che dalla stessa derivano allan@ata’ locale e di cui al precedente @yt.
primo comma, listanza di concessione deveress®redata, per il primo anno, da copia del
bilancio di previsione e dal programma di attiviiér le richieste presentate dopo il primo anno
di attivita' o, comunque, per l'anno successi quello per il quale I'ente ha fruitol de
contributo del Comune, oltre al preventivo eggamma per il nuovo anno, dovra' essere
presentato il rendiconto della gestione precerjemiella quale e' stato utilizzato il concors
finanziario del Comune.

2. Nella concessione di contributi annuali rieoitr viene accordata particolare considerazione
agli enti pubblici e privati ed alle assocaui il cui statuto prevede, in caso dissazione
dell'attivita’, la devoluzione al Comune dei bewidi quei beni artistici, storici, culturalper

la cui conservazione e valorizzazioneoittcibuto €' richiesto - con impegno, da partd de
Comune, di assicurarne la conservazione lagizaazione.

3. I documenti di cui al presente articolo lo@io essere firmati dal Presidente e dal Segretario
dell'lEnte e, ove esista, dal Presidente del Gioll8indacale.

ART.10

1. Per gli enti pubblici, e privati, le assodtas ed i comitati che richiedono la concesse

di un intervento finanziario quale concorso pkeffettuazione di manifestazioni, iniziative,
progetti d'interesse diretto o comunque pertinalit'ecomunita’ locale, l'istanza di concessione
deve essere corredata dal programma dettaglidia d@anifestazione o0 iniziativa, dalla
precisazione dell'epoca e del luogo in cs@ra’ effettuata e del preventivo finanaia
nel quale risultino analiticamente le spedee il richiedente prevede di sostenereee |
entrate con le quali si propone di froniadg, inclusa quella a proprio carico. L'istanz
dovra' inoltre essere corredata da copial'ulieno bilancio approvato, dal quale risultino i
mezzi con i quali viene finanziata la quotantdrvento del richiedente nella manifestaziode o
iniziativa.



2. L'erogazione dei contributi finanziari assaty per gli interventi di cui al comma
precedente viene disposta di norma a congungntro 60 giorni dalla presentazione al
Comune di un dettagliato rendiconto. Il Compogra’ chiedere all'ente organizzatore copia
dei documenti giustificativi delle spese.

3. Nei preventivi e nei rendiconti di manifestani iniziative e progetti ai quali concorie
Comune non possono essere comprese le poestazssicurate alle iniziative suddette
dall'apporto dei componenti dell'ente od asswoie organizzatore e da tutti coloro che, a
gualsiasi titolo, volontariamente ad esselaborano nonche' oneri riferiti alluso di madée,
attrezzature ed impianti dei quali il soggetto oigaatore gia' dispone o che saranno messi
gratuitamente a disposizione dello stesso daed@® o da altri enti pubblici o privati.

ART.11

1. L'intervento del Comune non puo’ essere egthine' concesso per eventuali maggiori
spese che manifestazioni ed iniziative, orgatezdai soggetti di cui all'art.10, richiedoeo,
non puo' essere accordato per la coperturaisdivanzi di gestione delle attivita' ordinadegli
enti di cui all'art. 9.

2. I Comune rimane comungue estraneo nei confrdntjualsiasi rapporto od obbligazione che si
costituisca fra persone private, enti pubblicipovati, associazioni o comitati e fra qualsialsio
destinatario di interventi finanziari dallo s¢e@ disposti e soggetti terzi per forniturdeini e
prestazioni di servizi, collaborazioni professibre qualsiasi altra prestazione.

3. II Comune non assume, sotto nessun ttasperesponsabilita’ alcuna in merito
all'organizzazione ed allo svolgimento di mardesni, iniziative e progetti ai quali ha
accordato contributi finanziari, cosi’ come ressume responsabilita’ relative alla gestione
degli enti pubblici, privati ed associazioni chievono dal Comune contributi annuali, anche
nellipotesi che degli organi amministrativi | desoggetto beneficiario facciano parte
rappresentanti nominati dal Comune stesso. Nessapporto od obbligazione dei terzi potra’
esser fatto valere nei confronti del Comune.

4. La concessione dellintervento e' viatalall'impegno del soggetto beneficiario di
utilizzarlo esclusivamente per le finalita' per quali e' stato accordato.

5. Gli interventi del Comune relativi all'ait& ricorrente o straordinaria dei soggefirevisti

dal presente regolamento possono avvenire soltaattraverso I'assegnazione di contributi
finanziari o la concessione dell'uso agevolatongianti, strutture od attrezzature comuniad.
spese di ospitalita’, rappresentanza e sim#ieféte dagli enti predetti sono finanziate degéssi
nell'ambito del loro bilancio o del budget dellsingole manifestazioni, senza oneri per il
Comune. Le spese per queste finalita' possessere sostenute dal Comune soltanto per le
iniziative o manifestazioni dallo stesso daetente organizzate e, nellambito dei fondi [ger
stesse stanziati, direttamente gestiti dall'’Amstrazione comunale.

ART.12

1. Gli enti pubblici e privati e le associazioohe ricevono contributi annuali per I'espletarent
della loro attivita' sono tenuti a far risultar@gtl atti attraverso i quali realizzano o mf@stano
esteriormente tali attivita', che esse vengoabzzate con il concorso del Comune.

2. Gli enti pubblici e privati, le associaziond @ comitati che ricevono contributi da partel de
Comune per realizzare manifestazioni, iniziativeregetti sono tenuti a far risultare dagli atti e



mezzi con i quali effettuano pubblico annuncigpeomozione delle iniziative suddette che le
stesse vengono realizzate con il concorso del Cemun

3. Il patrocinio di manifestazioni, inizNg, progetti da parte del Comune deve essere
richiesto dal soggetto  organizzatore econcesso formalmente dalllAmministrazione
comunale.

4. La concessione del patrocinio non comporta fi@rimanziari od agevolazioni a favore delle
manifestazioni per le quali viene concesso; pkrstessi deve essere richiesto l'intervent d
Comune con le modalita’ stabilite dal preseagolamento.

5. Il patrocinio concesso dal Comune deve esses® pubblicamente noto dal soggetto che
I'ha ottenuto, attraverso i mezzicon i quadovvede alla promozione dell'iniziativa.

CAPO VI
ASSISTENZA E SICUREZZA SOCIALE

ART.13
1. Gliinterventi di assistenza e sicurezza so@dalegComune sono principalmente finalizzati:

a) Alla protezione e tutela del bambino;

b) Alla protezione e tutela dei minori e dei giovemeta evolutiva;

c) All'assistenza, protezione e tutela degli angzian

d) All'assistenza, sostegno e tutela dei cittagiabili;

e) Alla promozione dell'inserimento sociale, sctitase lavorativo di soggetti handicappati;

f) Alla prevenzione ed al recupero delle tossicedienze;

g) Alla prestazione di forme di assistenza a pexsofamiglie che si trovano momentaneamente in
particolari condizioni di disagio economico e st&jia

h) All'integrazione di adulti a grave rischio di anginazione sociale.

2. Per consentire tali finalita il Comune provvede:

a) Allattivazione delle istituzioni comunali chearanno previste dallo statuto, preposte a
realizzare gli obiettivi individuati dal precedem@mma;

b) Al sostegno, valorizzazione e sviluppo delleeaistituzioni pubbliche e private che, senza fine
di lucro, abbiano per scopo ed operino concretaenest realizzare gli interventi di cui al
precedente comma;

c) Alla valorizzazione e sviluppo delle forme orgamate di volontariato che abbiano per fine e
concretamente operino per realizzare gli intervéintui sopra;

d) Ad interventi diretti in tutti i casi nei qualper 'urgenza o per la particolare condizione dei
richiedenti, non sia possibile avvalersi delle tistioni ed associazioni di cui alle lettere
precedenti.

3. Per realizzare gli interventi di cui al commdadlte salve le richieste di “contributo una tantum
per le quali si applica quanto disposto dall’ade® presente Regolamento, I'Ufficio competente
predispone direttamente o concorda con altre ztihii pubbliche o private, “Progetti di
intervento” specifici; tali Progetti non richiedotiespletamento dell’istruttoria di cui al Capo
lI-art.3: questa viene infatti debitamente sodfitla una relazione degli operatori responsabili
dellandamento del progetto. Detta relazione dawdicare le condizioni socio-economiche
dell'assistito, le finalita progettuali rivolte allstesso nonché la spesa derivante a carico del
bilancio comunale. Le proposte avanzate sono rienalia valutazione della Giunta comunale
che dispone la misura degli interventi.



4. E’ comungque fatto salvo quanto disposto dal “Regwato comunale dei servizi sociali”
approvato con Delibera Consiliare n. 8 del 07/03:

ART.14

1. Nel bilancio annuale il Consiglio comale determina le risorse destinabili ai fini di
assistenza e sicurezza sociale e le ripartisteappositi, specifici capitoli o articoli peri gbcopi
individuati nel primo comma dell'articolo 13 entéo conto di quanto stabilito dal quarto comma
dell'art.8.

2. Per i soggetti che necessitano di interveditimmediata assistenza, si provvede secondo
guanto stabilito dal quarto comma del precederti8.a

CAPO VII
ATTIVITA' SPORTIVE E RICREATIVE DEL TEMPO LIBERO

ART.15

1. Gli interventi del Comune per la promozioniésostegno e lo sviluppo delle attivita'
sportive sono finalizzati alla pratica dello dpadilettantistico, per la formazione educativa e
sportiva dei giovani.

2. Il Comune puo' intervenire inoltre a sostegdbassociazioni, gruppi ed altri organismi
aventi natura associativa che curano la @atla parte di persone residenti nel Comune, di
attivita' sportive amatoriali e di attivita' fisianotorie ricreative del tempo libero.

3. Alle societa’ ed organizzazioni che raoo esclusivamente la pratica dello sport
professionistico possono essere concesse, quargwrono particolari motivazioni relative al
prestigio ed all'immagine della comunita’, aderoni per I'uso di impianti e strutture di
proprieta’ comunale con esclusione, in ogrsogcai sovvenzioni e fianziamenti sotto qualsiasi
denominazione, a carico del bilancio comunale.

4. Il Comune puo' concedere contributi una-tantalte societa’ ed associazioni di cui ai comma
1 e 2 perl'organizzazione di manifestaziorpatiicolare rilevanza che possono concorrele al
promozione della pratica sportiva ed al préstitglla comunita'.

5. Gli interventi di cui ai comma precedestno disposti con l'osservanza delle procedure,
modalita’ e condizioni di cui ai precedenti cdplV e V.

ART.16
1. La concessione a condizioni agevolate dell'dsampianti ed attrezzature di cui al comma 3

del precedente art.15, e' regolata  mediantgpposita  deliberazione adottata dalla Giunta
comunale che dovra' prevedere idonee garan®e @uanto concerne la manutenzione e
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conservazione delle strutture affidate e I'esole di qualsiasi responsabilita’ da parte del
Comune per l'uso delle stesse.

2. Nel caso che limpianto o struttura sia wtdita con accesso del pubblico, lo stesso sara'
consentito, sempre sotto la responsabilita’ debetbg utilizzatore, quando la Commissione
Provinciale per i locali di spettacolo abbia cassmeil proprio nulla-osta, copia del qualevrdd
essere immediatamente trasmessa al Comune.

CAPO VIII SVILUPPO ECONOMICO

ART.17

1. Le funzioni del Comune per promuovere e swstela valorizzazione dei settori economici
di maggior rilevanza o tradizione, sono esereitaediante interventi rivolti, in particolare:

a) al concorso per l'organizzazione di fieremostre, esposizioni, rassegne e simili
manifestazioni, sia che si tengano sul territordd @omune, sia al di fuori di esso, quando
accolgano una significativa partecipazione ddligita’ esercitate nel Comune;

b) al concorso per l'effettuazione di iniziativeollettive di promozione e pubblicizzazione dei
prodotti locali, quando l'adesione alle stessg aperta a tutte le aziende operanti nebreett
aventi sede nel Comune e la partecipazione effetppresenti almeno il 60% delle aziende
predette;

c) a contributi annuali a favore delle @Adszioni Pro-loco e di altri  organismi
volontariamente costituitisi per valorizzarsone ed attivita' particolari esistenti netiterio
comunale.

2. Il concorso del Comune per la realizzazioredledniziative ed attivita' di cui al precedent
comma puo' comprendere anche la concessiomepotale di locali, spazi, impianti,
attrezzature di proprieta’ comunale. La conoass e' sempre subordinata alla prevanti
concessione dell'agibilita’ dei locali da pardella competente Commissione Provinciale e non
comprende l'uso, a carico del Comune, degli intp&attrici e telefonici.

I Comune non assume alcuna responsabilita’ vensw tper I'uso che viene fatto dei locali per
'organizzazione della manifestazione. Nell'att@i concessione della  struttura sono
espressamente riportate tutte le condizioni iptewdal presente comma.

3. La concessione di contributi una-tantum perfinalita’ di cui alle lettere a) e b).eld
precedente primo comma avviene con l'osservaielle modalita’ di cui agli artt.10 e 11 del
presente Regolamento.

4. Gli interventi finanziari del Comune non poBo essere concessi a favore di un singolo
soggetto, ancorche' di importanza rilevante peohomia e lo sviluppo della comunita'.

ART.18

1. Per le richieste di contributi annuali da pade soggetti di cui alla lettera ¢) debmma
primo del precedente art.17 si osservano le nordie cui agli artt. 9 e 11 del presente
Regolamento.



CAPO IX
ATTIVITA' CULTURALI ED EDUCATIVE

ART.19

1. Gli interventi del Comune per sostendeeattivita' e le iniziative culturali ed edtiva di
enti pubblici e privati, associazioni e notati, sono finalizzati principalmente:

a) a favore dei soggetti che svolgono iddfiv di promozione culturale ed educativa
nell'ambito del territorio comunale;

b) a favore dei soggetti che organizzanoostemgono I'effettuazione nel Comune di atilvit
teatrali e musicali di pregio artistico;

c) a favore di soggetti non professionali che, zaenscopo di lucro, promuovono scambi di
conoscenze educative e culturali fra i giovadel Comune e quelli di altre  comunita’
nazionali o straniere;

d) favore di soggetti che organizzano ndrritbrio comunale convegni, mostre, esposizioni,
rassegne aventi finalita' culturali, artistichegcientifiche, sociali, che costituiscono rilevant
interesse per la comunita' e concorrono alla si@izzazione.

ART.20

1. La concessione dei contributi viene eti@ih tenuto conto dell'effettiva rilevanza edueagv
culturale sia dell'attivita' gia' svolta che di Gaeprogrammata e dell'interesse che essa rivpste

la comunita’ locale, sia per i benefici dirattie alla stessa apporta che per il contributo
gualificante con il quale concorre alla promoe della cultura.

2. | contributi una-tantum per le finalita' diui all'art.19, lettera d) non possono &sse
d'importo superiore al % delle spese, altonetlegli incassi, risultante dal rendiconto,
documentato dell'iniziativa.

3. Le concessioni sono effettuate con l'ossera delle procedure e condizioni stabilite dai
precedenti capill, IV e V.

CAPO X
TUTELA DEI VALORI AMBIENTALI

ART.21
1. Gli interventi a favore delle attivitaed iniziative per la tutela dei valori ambgnt
esistenti nel territorio comunale, sono principattedinalizzati:
a) al sostegno dell'attivita' di associazioni, @ath ed altri organismi o gruppi di volontari che
operano in via continuativa per la protezionevadorizzazione della natura e dell'ambiente;

b) alle iniziative per promuovere nei cittadini fispetto e la salvaguardia dei valori naturali ed
ambientali;
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c) alle mostre ed esposizioni che hanno fwee Ila valorizzazione dei beni ambientali, la
rappresentazione dei pericoli che minacciano deo Iconservazione, le azioni ed iniziative utili
per la loro protezione.

2. Gli interventi del Comune nei confronti dei ggetti e delle iniziative di cui al comma
precedente sono regolati dalle norme di cui atgutenti capi ll, IV e V.

CAPO Xl
ALBO DEI BENEFICIARI DI PROVVIDENZE DI NATURA ECONMICA

ART. 22

1. E' istituito l'albo dei soggetti, comprese lesome fisiche, a cui siano stati erogati dgni
esercizio finanziario contributi, sovvenzionirediti, sussidi e benefici economici a caricd de
bilancio comunale.

2. Con la prima istituzione dell'albo vengono ¢oesi nello stesso 1 soggetti che hanno
ottenuto i benefici economici di cui al gedente comma nell’'esercizio finanziario 1991.

3. L'albo e' aggiornato annualmente, entro il 3arzo, con l'inclusione dei soggetti di benefici
attribuiti nel precedente esercizio.

4. L'albo €' istituito in conformita’ al primo conamed i successivi aggiornamenti annuali sono
trasmessi, in copia autentica, alla Presidenk&desiglio dei Ministri, entro il 30 Aprile di ag
anno, con inizio dal 1992.

ART. 23

1. L'albo e' suddiviso in settorl d'intervento, ioedi come appresso, secondo il vigente
regolamento sopra richiamato:

a) assistenza e sicurezza sociale;

b) attivita' sportive e ricreative del tempo libero

c) cultura ed informazione;

d) sviluppo economico;

e) tutela dei valori ambientali.

2. Per ciascun soggetto fisico iscritto nell'albono indicati:

a) cognome e nome, anno di nascita, indirizzo;

b) finalita' dell'intervento, espresse in formadaiica,;

c) importo o valore economico dell'intervento tetakll'anno;

d) durata, in mesi, dell'intervento;

e) disposizione di legge in base alla quale hamatoduogo le erogazioni (o, in mancanza, norma
regolamentare).

3. Per ciascuna persona giuridica pubblica ovapai associazione ed altri organismi, iscritti
nell'albo sono indicati:

a) denominazione o ragione sociale, natgraridica dell'ente o forma associativa o sociatar

b) indirizzo;

c) finalita' dell'intervento, espresse in formaseiica;

d) importo o valore economico dell'internantotale nell'anno;

e) disposizione di legge in base alla quale hamatoduogo le erogazioni (o, in mancanza, norma
regolamentare).
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ART. 24

1. Alla prima redazione dell'albo ed agli aggioneati viene provveduto dall'ufficio Segreteria
comunale, in base agli elenchi predisposti ¢onformita’ dell'articolo precedente dai s@tto
interessati e verificato, in base alle risultanaetabili, dall'Ufficio Ragioneria.

2. L'albo e’ pubblicato per due mesi all'albo tqmie del Comune e della sua approvazione e' data

comunicazione ai cittadini con avvisi pubblici.
3. L'albo puo' essere consultato da ogni cittadidoil Sindaco dispone quanto necessario per

assicurare la massima possibilita’' di accessdblita’.
4. Copia dell'albo e' trasmessa alla PresidatedaConsiglio dei Ministri entro il 30 aprile dgni

anno.

CAPO XlI DISPOSIZIONI FINALI
ART.25

1. Il presente Regolamento entra in vigore dalmewto in cui, a seguito del favorevole
esame dell'organo regionale di controllo, divieeecutivo.
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